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I compiti degli organi 
di controllo del PCI 

nell'attuale situazione 
La relazione del compagno Colombi e il dibattito - Per il recupero degli 
strati di elettorato popolare che hanno votato DO o MSI - Rafforzamento 
ideologico e organizzativo del partito • Vigilanza politica di massa contro 
le manovre della destra - La crisi dei «gruppetti» - Il valore della 

confluenza del PSIUP nel PCI - I problemi dell'unità sindacale 

Al Consiglio di sicurezza, 
con tredici voti e due astensioni 

ISRAELE CONDANNATA ALI/ONU 
PER L'AGGRESSIONE AL UBANO 
Chiesta la fine delle azioni militari contro il territorio e la popola­
zione libanesi - Dayan replica da Tel Aviv annunciando nuove im­
prese contro il Paese vicino - Una «intesa» fra Beirut e guerriglieri 

Si è tenuta nel giorni scor­
si la riunione plenaria della 
CCC. Il compagno Colombi 
ha svolto il rapporto sul te­
ma / compiti degli organi 
di controllo nella situazione 
politica attuale. 

Ricordati i risultati ed il 
significato politico del voto 
del 7 maggio, Colombi ha sofc 
tolineato che l'unità del par­
tito è stata uno degli elemen­
ti che hanno permesso di co­
gliere quel risultato ed ha in­
dicato agli organi di controllo 
il compito di operare con te­
nacia ed intelligenza per di­
fendere il bene prezioso del­
l'unità del partito in tutti i 
suoi aspetti ideologici, politi­
ci, organizzativi e morali. 

Si pone ora davanti al par­
tito il problema del recupero 
di vasti strati di elettorato 
che hanno votato DC, creden­
do di dare un voto per la li­
bertà e la democrazia, men­
tre hanno votato per un par­
tito moderato e conservatore, 
dietro il quale erano schiera­
te tutte le forze del sistema. 

Unitamente allo smaschera­
mento della matrice fascista, 
antioperaia e sopraffattrice 
del MSI e alla ricerca di nuo­
ve e più solide forme di uni­
tà antifascista, si pone anche 
il problema del recupero di 
quegli strati popolari e di sot­
toproletariato che, attratti da 
una protesta indirizzata verso 
falsi obiettivi, hanno votato 
per il MSI. Il nostro partito, 
come partito della classe ope­
raia e del popolo lavoratore. 
è soprattutto il partito di co­
loro che più soffrono delle 
contraddizioni e delle bruttu­
re del sistema capitalistico. 

Gli organi di controllo do­
vranno dare il loro contribu­
to al lavoro di recupero, dì 
educazione politica ed ideale 
e al rafforzamento delle strut­
ture organizzative del Parti­
to. avendo fra l'altro le ele­
zioni confermato l'esistenza di 
uno stretto legame tra risul­
tato elettorale e stato del 
partito. 

Richiamandosi al XIII Con­
gresso che ha indicato una 
prospettiva di lotte politiche 
e sindacali aspre e dure, allo 
spostamento a destra della 
DC, e aila presente dramma­
tica situazione, Colombi ha 
sottolineato i caratteri e gli 
episodi più significativi del di­
segno eversivo della destra, 
della strategia della tensione 
e della provocazione. Egli ha 
ricordato l'importanza della 
vigilanza politica di massa, al­
la quale i compagni degli or­
gani di controllo, provati dal­
la lunga milizia, con la loro 
esperienza e il loro prestigio, 
possono e devono dare un im­
portante contributo per quan­
to riguarda sia le Implicazio­
ni politiche, come l'adozione 
di misure concrete e una ri­
sposta ferma alla violenza 
squadrista, senza cedere alle 
provocazioni. 

A proposito del Manifesto 
e degli altri gruppetti sedi­
centi di sinistra, il cui unico 
scopo è ora la lotta contro il 
partito comunista, il movi­
mento operaio rivoluzionario 
e il movimento sindacale or­
ganizzato — Colombi ha sot-
tolineato l'acceleramento del­
la loro crisi. Essa è dovuta 
non solo al clamosoro insuc­
cesso elettorale, ma anche al 
fallimento della tattica della 
guerriglia nelle fabbriche e 
nelle strade e al fallimento 
dei metodi di violenza e pro­
vocatori. che sono estranei al 
marxismo e alla classe ope­
raia. Nessuna concessione de­
ve essere fatta all'avventuri­
amo e all'anticomunismo dei 
gruppuscoli e deve essere ban­
dito nei loro confronti ogni 
atteggiamento furbesco ed 
ogni civetteria. Si devono pe­
rò comprendere 1 motivi di 
esasperazione dei lavoratori, 
studenti, giovani ingannati 
dalla demagogia estremista, e 
si deve agire verso di essi 
con la massima apertura per 
riconquistarli alla milizia ri­
voluzionaria. Gli organi di 
controllo — come per il pas­
sato — dovranno impegnarsi 
perché sia portata avanti, su 
tutti i terreni ed in modo ri­
goroso. la lotta contro i grup­
puscoli. 

Affrontando alcuni aspetti 
della politica unitaria. Colom­
bi ha rilevato il significato 
unitario ed il valore positivo 
della volontaria confluenza 
nel nostro partito dei compa­
gni del PSIUP Anche se es­
t à porrà dei problemi sarebbe 
erroneo avere soverchie preoc­
cupazioni per i'unità ideologi­
ca. Dolitica e organizzativa del 
Partito. I compagni del 
PSIUP. che vengono da una 
matrice socialista ed accetta­
no la dichiarazione program­
matica. la linea politica e lo 
Statuto del Partito, troveran­
no nelle nostre organizzazioni 
una accoglienza fraterna. 

A proposito dell'unità sin­
dacale e degli ostacoli ad es­
si frapposti. Colombi ha rile­
vato come i comunisti ne sia­
no stati i più convinti asser­
tori. e come non se ne sia­
no mai nascoste le difficoltà. 
Non hanno e:ovato alla cau­

sa dell'unità forzature dei tem 
pi e impazienze in certi setto 
ri. concezioni pansindacaliste 
e di qualunquismo politico. 

Per consolidare ed estende­
re l'unità di azione nella pro­
spettiva della unità organica. 
deve essere elevata la coscien­
za politica unitaria e quindi 
il livello politico dell'operaio 
comunista: deve essere raf­
forzata nella fabbrica l'in­
fluenza e la forza organizza­
ta del partito e la presen­
za politica dell'operaio comu­
nista. Oli organi di controllo 
dovranno dare il loro contri­
buto al raggiungimento di 
questi obiettivi. 

Sottolineando il rilievo da 
te dal XIII Congresso ai prò- i 

bleml internazionali, Colom­
bi ha rilevato che nella cam­
pagna elettorale si è notata 
una certa insufficienza ed un 
certo carattere difensivo intor­
no a questa tematica ed in 
particolare a quella della de­
mocrazia e del socialismo. 
Dal confronto con le libertà 
sostanziali e le realizzazioni 
delle società socialiste appaio­
no con chiarezza i limiti del­
le libertà borghesi e della lo­
ro democrazia formale. Una 
larga, completa e corretta in­
formazione della realtà dei 
paesi socialisti gioverà special­
mente ai giovani. 

Più in generale — ha fat­
to notare Colombi — una sem­
pre più vasta opera di edu­
cazione e di propaganda de­
gli ideali del socialismo, var­
rà a conquistare alla milizia 
comunista 1 più larghi strati 
di lavoratori. Occorre anche 
una rigorosa osservanza del­
le norme di vita interna, di 
disciplina e di costume. Ogni 
forma di indifferenza ideolo­
gica e di confusione fra ideo­
logie diverse e contrastanti 
va combattuta. Così come de­
vono essere condannate l'as­
sunzione di posizioni pubbli­
che di critica politica del Par­
tito al di fuori degli orga­
nismi di partito e la presen­
tazione in modo inesatto o in­
compiuto o deformato della 
linea del partito. Gli organi di 
controllo dovranno collabora­
re al lavoro educativo e pre­
stare la loro vigile attenzio­
ne a che le norme di vita in­
terna e di costume non sia­
no violate. 

Colombi ha concluso chia­
mando gli organi di control­
lo a dare il loro contribu­
to alla leva Gramsci, alla uti­
lizzazione delle nuove forze 
venute al partito in occasione 
della campagna elettorale, al­
la formazione e allo avanza­
mento dei quadri e al proces­
so di rinnovamento senza rot­
ture. che rinsaldi l'unità del­
le diverse generazioni. 

L'attuale situazione, oscura 
e torbida, richiede come non 
mai un partito forte, nume­
roso e unito, con forte ten­
sione ideale, con la utilizza­
zione e la mobilitazione di 
tutte le forze del partito: gio­
vani e anziani. 

I compagni intervenuti, di­
chiarandosi d'accordo con il 
rapporto, ne hanno sviluppa­
to la tematica. 

Cremascoli sul processo di 
crescita del Partito a comin-
ciare dalla fabbrica, la crisi 
dei gruppetti, i problemi del­
l'unità sindacale e lo stato di 
tensione esistente a Milano. 
Gessi sulle difficoltà frappo­
ste al processo di unità sin­
dacale. sulla esigenza di una 
maggiore preparazione anche 
ideologica del quadro operaio 
comunista e di una sua mag­
giore presenza nella fabbrica. 
Boiardi sulla crescita del parti­
to a cominciare dalle fabbriche 
torinesi, sulle differenze dei 
risultati elettorali nell'ambito 
della stessa regione e la esi­
genza di un maggior lavoro 
di orientamento ideale e poli­
tico e una maggiore capaci­
tà di dare risposta ai pro­
blemi reali; sul rapporto tra 
risultato elettorale, crescita 
del partito e suo rinnovamen­
to; sui problemi delle zone 
bianche, sulla importanza del­
la funzione degli organi di 
controllo. Valenzi sull'in­
successo del Manifesto e la pe­
ricolosità della situazione a 
Napoli, per la grave situazio­
ne economica sulla quale ha 
lavorato il MSI; sulla esigen­
za di allargare il lavoro ideo­
logico e di trattare i grandi 
ideali del socialismo; sul li­
bro di Jacoviello «Capire la 
Cina». Vecchiato sulla ipote­
si dell'inserimento dei grup­
petti nelle prossime lotte con­
trattuali; sull'impegno degli 
operai comunisti nella fabbri­
ca e sulle forme di lotta sin­
dacale: sulla esigenza di un 
maggiore impegno ideale, an­
che per i problemi delle so­
cietà socialiste. Fredduzzi sul­
l'impegno politico del partito 
e la realizzazione di prese di 
posizioni politiche unitarie; 
sulla importanza di un fra­
terno dibattito con i compa­
gni del PSIUP a livello di se­
zione. Facchini sul rapporto 
tra risultato elettorale, unità. 
e rinnovamento del partito: 
sul collegamento tra i temi 
concreti e svolta politica: sul­
la esigenza di abbandonare 
ogni concezione corporativa. 
sulla costruzione del partito 
nelle fabbriche e sull'esigen­
za di andare al dibattito di 
base con i compagni del 
PSIUP con molta apertura. 
Pentzzì susli elementi di pro­
vincialismo e le timidezze nel-
l'affrontare le questioni inter­
nazionali e i temi della de­
mocrazia e del socialismo; 
sulla democrazia della vita in­
terna del partito: sull'atteggia­
mento da tenere verso chi. già 
appartenente ai gruppetti vo­
glia entrare nel Partito. Jozzi 
sull'associazionismo nel Mez­
zogiorno come risposta alla 
disgregazione sociale e sulla 
esperienza positiva dei gemei 
laggi; su un ampio d:b.Ut;to 
con la base operaia de! PSIUP. 
Pelleorini sull'esigenza di svi 
luppare il dibattito politico. 
sui ^omniti delle CFC che de­
vono collaborare allo sviluppo 
del nartito. e contribuire ad 
analizzare e risolvere i pro­
blemi della sua presenza pò 
litica. Atzeni sulla prepara­
zione a! turno elettorale di 
novembre, sulla esigenza di 
andare ad un dibattito franco 
e politicamente chiaro con I 
compagni del PSIUP e di man­
tenere una posizione ferma e 
decisa verso i gruppetti. 

II compagno Columbi con­
cludendo il dibattito ha rispo­
sto ad alcuni interrogativi dei 
compagni. 

Ripartita la delegazione dei cooperatori vietnamiti 
E' ripartita da Roma per 

Hanoi la delegazione del Con­
siglio Centrale delle Cooperati­
ve di Acquisto e Vendita del 
Vietnam, che è stata ospite 
dal giorno 8 giugno della Le­
ga Nazionale delle Cooperative 
e Mutue. Al termine della per­
manenza in Italia — che ha 
permesso ai cooperatori della 
R.D.V. di prendere conoscenza 

delle esperienze più significa­
tive del movimento cooperati­
vo e delle realizzazioni più di 
rilievo di alcuni settori della 
industria pubblica e privata 
italiana — è stato predisposto 
dalla Presidenza della Lega 
delle Cooperative e dai rap­
presentanti il Consiglio Centra­
le delle Cooperative di Acqui­
sto e Vendita del Vietnam un 

programma di iniziative con­
crete aventi lo scopo di esten­
dere e rendere costanti i rap­
porti di collaborazione, nel set­
tore politico-sociale-culturale, in 
quello tecnico, in quello econo­
mico-commerciale, fra i movi­
menti cooperativi dei due pae­
si e di rinsaldare i legami di 
fraterna amicizia fra i due 
popoli. 

NELLA FOTO: da destra Bui 
Bao Van, Presidente del Con­
siglio Centrale delle Coopera­
tive di Acquisto e Vendita del­
la R.D.V.; Le Khac, Presiden­
te del Comitato di Controllo 
della Cooperazione; una funzio* 
naria dell'Alitalia; Silvio Mia-
na. Presidente della Lega Na­
zionale delle Cooperative e 
Mutue. 

Gravissima provocazione menlre si proiettava « La battaglia di Algeri » 

In un cinema romano assalto 
missino con catene e coltelli 

Feriti alcuni giovani tra cui uno in maniera grave — La polizia è intervenuta solo dopo 
un'ora — Tratti in arresto due appartenenti a movimenti di estrema destra 

Una gravissima e premedi­
tata provocazione fascista è 
stata messa in atto domeni­
ca sera in un cinema roma­
no, il «Nuovo Olimpia» dove 
si stava proiettando il film 
di Gillo Pontecorvo «La bat­
taglia di Algeri »: una squa­

dracela di mazzieri è pene­
trata nella sala ed ha ferito 
a coltellate alcuni giovani di­
struggendo vetrate e specchi. 
Un giovane è stato ricovera­
to in gravi condizioni all'ospe­
dale: una coltellata alla schie­
na gli ha leso il polmone ed 

Nuovo tentativo di intimidire il movimento democratico 

Catania: minacce fasciste 

alla federazione del PCI 
Giunta per posta una lettera anonima firmata dalla stessa 
« banda dei 3 » che aveva firmato la bomba di 15 giorni 
fa - Comunicato della segreteria della Federazione - Ne­
cessaria una sollecita inchiesta sulle violenze neofasciste 

Dal nostro corrispondente 
CATANIA. 27 

Sono trascorsi quindici gior­
ni dai criminale attentato di­
namitardo fascista alla sede 
della Federazione del PCI e 
già gli stessi autori del tenta­
tivo di strage si sono rifatti 
vivi con una minacciosa let­
tera anonima compilata con 
lo stesso identico sistema usa­
to per la compilazione del bi­
gi ietti no che si trovava attac­
cato alla bomba esplosa l'I 1 
giugno scorso davanti al por­
tone della Federazione. 

La lettera, una grande bu­
sta rossa con l'indirizzo com­
posto con caratteri a stampa 
ritagliati dal giornale « La Si­
cilia » è pervenuta per posta; 
all'interno vi era uno dei 
simboli elettorali del nostro 
partito con sul davanti scritto: 
» Morte al PCI » e sul retro: 
« Ancora pochi mesi sporchi 
bastardi e vi annienteremo! 
B d 3 » ; le scritte sono state 
realizzate sempre con lettere 
ritagliate dai giornali e la fir­
ma è inequivocabile, quella 
stessa R banda dei tre » che 
aveva firmato la bomba di 
quindici giorni fa. I criminali 
fascisti tornano dunque all'at­
tacco, anche se per il mo­
mento solo con delle minacce. 
ma è significativo il fatto che 
la lettera anonima sia una 
vera e propria sfida, e non 
tanto una sfida al PCI. quan­
to alla polizia, a quella poli­
zia che in quindici giorni non 
è stata capace di trovare il 
minimo indizio valido a co­
stituire sia pure una debole 
traccia che potesse condurre 
alia identificazione dei dinami­

tardi o dei loro diretti man­
danti. 

La segreteria della Federa­
zione del PCI ha immediata­
mente consegnato al magistra­
to inquirente il materiale in­
viato dagli ignoti dinamitar­
di ed ha poi emesso un co­
municato nel quale tra l'altro 
si dice: « E* ormai chiaro 
che siamo di fronte ad una 
attrezzatissima organizzazione 
terroristica fascista che. ap­
profittando di immobilismi. 
compiacenze e protezioni, si 
illude di poter precipitare Ca­
tania in una spirale di vio­
lenza e terrore tali da intimi­
dire il movimento democratico 
della nostra città. In questa 
luce appaiono irresponsabili. 
tutte quelle affermazioni che 
tendono a sottovalutare la por­
tata criminale di tali fatti, 
quando addirittura tali affér­
mazioni non diventino oggetti­
va complicità II PCI ribadi­
sce che le forze democrati­
che spezzeranno questa spi­
rale di violenza, chiamando al­
la lotta ed alla vigilanza tu t 
te le forze costituzionali ed an­
tifasciste. denunciando tutte le 
complicità che il neofascismo 
catanese trova in alcuni set­
tori della polizia e della Ma­
gistratura. E ' intanto urgente 
una severa inchiesta sui feno­
meni di delinquenza fascista: I 
a questo proposito la commis­
sione parlamentare unitaria 
del PCI. PSI, PSIUP e della 
Sinistra indipendente ha già 
raccolto tm'ampia documenta­
zione che ci impegniamo a 
rendere pubblica al più pre­
sto». 

a. s. 

è stato necessario sottoporlo 
subito ad intervento chirur­
gico. Altri tre ragazzi sono 
rimasti feriti da colpi di col­
tello. La polizia, intervenuta 
più di un'ora dopo l'accadu­
to, ha arrestato due giovani 
appartenenti a movimenti di 
estrema destra. 

L'episodio, allucinante per 
la meccanica con cui è stato 
messo in atto, per la fredda 
premeditazione e l'assoluta 
tolleranza e complicità delle 
forze di polizia — che stazio­
nano sempre nei dintorni del 
piccolo cinema al centro della 
città — ha avuto inizio quan­
do alcuni dei fascisti hanno 
cominciato ad applaudire pro­
vocatoriamente la sequenza 
dei para francesi di Massu 
che entrano ad Algeri. Tutti 
vii spettatori in sala hanno 
allora protestato vivacemente. 
I teppisti, certamente, non 
attendevano che questo: sono 
usciti, ma, poco dopo, sono 
rientrati con i a rinforzi », ar­
mati di coltelli, bastoni, ca­
tene. cinture con le borchie di 
ferro, ed hanno aggredito gli 
spettatori, vibrando coltellate 
con forza, alla schiena, al 
ventre, circostanza questa che 
dimostra come i delinquenti 
avessero la volontà di ucci­
dere. 

Un ragazzo, colpito alla 
schiena, è crollato a terra 
sanguinante: Claudio Stella, 
25 anni, è stato portato d'ur­
genza al San Giacomo, e im­
mediatamente operato. Le sue 
condizioni permangono anco­
ra molto gravi. Gli altri tre 
feriti sono Vincenzo Tosco, 
20 anni, giudicato guaribile. 
per una serie di ferite, in 10 
giorni. Salvatore Mocci, 25 
anni, ricoverato al Santo Spi­
rito per due ferite da coltel­
lo. e infine Attilio Tamaro, 
di 24 anni, guaribile in una 
settimana. 

Dopo la sanguinosa aggres­
sione i fascisti sono corsi via, 
ed hanno inscenato un corteo 
dirigendosi verso via del Trì­
tone. nella completa indiffe­
renza della polizia che sta­
ziona in piazza del Parlamen­
to. E' stato uno spettacolo in­
degno mentre i passanti gri­
davano ai poliziotti di inter­
venire. ma hanno tollerato la 
gazzarra ancora per molto 
tempo prima che si decidesse­
ro ad intervenire. 

Comunque soltanto due de­
gli aggressori sono stati arre­
stati: uno è Enrico Romoli, 
di 21 anni, proprietario della 
macchina lasciata parcheggia­
ta nei pressi del cinema 
« Nuova Olimpia », e che 1 
teppisti hanno usato per tra­
sportare le toro armi. Sulla 
auto sono stati trovati nume­
rosi manifesti e opuscoli del 
MSI. Nella mattinata di lu­
nedi è stato arrestato un al­
tro fascista, Pierpaolo Favlo, 
di 30 anni; attualmente «ono 

ricercati altri -aggressori, ri­
conosciuti da molti testimoni. 

La «rissa» — come ha de­
finito U fogliaccio del MSI 
questa vigliacca aggressione 
teppista — è stata attuata 
con la complicità in primo 
luogo della polizia, ma anche 
di chi ha parlato e parla di 
opposti estremisti e tollera i 
deliranti discorsi degli aguz­
zini fascisti. 

I risultati 
delle elezioni 

al CNR 
La commissione elettorale 

del Consiglio Nazionale del­
le Ricerche ha concluso gli 
scrutìni per le elezioni dei 
membri dei comitati di con­
sulenza. 
. Gli eletti sono 1 seguenti: 

Scienze biologiche e medi­
che: Salvatore Iurato (Bari); 
Carlo Imperato (Parma); Al­
do Romagnoli (Pisa); Antonio 
Grignolo (Genova); France-
cesco Infantellina (Bologna); 
Armando Gobetto (Pisa): Pao­
la Biocca (Roma); Alberto 
Fonnesu (Firenze); Sandro 
Pontremoli (Genova); Geo 

Rita (Roma); Lorenzo Bono­
mo (Bari); Vincenzo Floris 
(Roma); Renzo Nobili (Pisa); 
Roberto Corti (Firenze); En­
rico Garaci (Roma); Luigi 
Amaducci (Firenze): Luigi 
Rossi (Milano); Rodolfo Pic­
chiotti (Roma); Leonida Ra-
vaioli (Roma); Romano Feli-
cioli (Pisa): Rossella Silve-
strini (Milano). 

Scienze geologiche e mine­
rarie: Giuseppe Schiavinato 

(Milano): Bruno Martinis (Mi­
lano); Piero Zuffardi (Caglia­
ri); Franco Barberi (Pisa); 
Elio Cannillo (Pavia). 

Scienze agrarie: Vittorio 
Treccani Degli Alfieri (Mila­
no); Giovanni Ferrari (Pado­
va); Franco Scaramuzzi (Fi­
renze); Paolo Alghisi (Pado­
va); Orlando Montemurro 
(Bari): Enzo di Cocco (Bolo­
gna); Alberto Salerno (Porti­
ci); Franco Tognoni (Pisa); 
Piero De Leo (Bari): Giancar­
lo Chisci (Firenze): Felice 
Lanza (Bari). 

Scienze di ingegneria e ar­
chitettura: Andrea Capello 
(Milano): Angelo Berio (Ca­
gliari); Cesare Bairati (Tori­
no); Lorenzo Marenesi (Pa­
dova); Mario Silvestri (Mila­
no); Costantino Passò (Ca­
gliari); Francesco Carassa 
(Milano); Lucio Lazzarino 
(Pisa); Luigi Napolitano (Na­
poli); Egidio Fasano (Napo­
li); Vincenzo Correnti (Paler­
mo); Francesco Reale (Napo­
li); Bruno Guerrini (Pisa); 
Luigi Mariani (Padova); Fran­
cesco Motolese (Milano); Lu­
cio Bianco (Roma). 

NEW YORK, 27 
Con tredici voti favorevoli 

e due astensioni (Stati Uniti 
e Panama), il Consiglio di si­
curezza dell'ONU ha approva­
to un progetto di risoluzione 
(presentato da Belgio. Fran­
cia e Gran Bretagna) il qua-
le condanna in termini espli­
citi Israele per l'aggressione 
al Libano. Nel rilevare che gli 
israeliani non si sono confor­
mati alle recenti risoluzioni 
del Consiglio di sicurezza che 
ingiungeva loro dì rinunciare 
immediatamente ad ogni vio­
lazione della sovranità e del­
l'integrità territorriale del Li­
bano. e nel ricordare quanto 
deliberato dallo stesso consi­
glio il 19 aprile scorso. 11 do­
cumento del Consiglio di si­
curezza: 1) chiede ad Israele 
di conformarsi alle citate ri­
soluzioni e di astenersi da 
ogni attività militare al danni 
del Libano; 2) condanna i ri­
petuti attacchi di forze israe­
liane contro il territorio e la 
popolazione del Libano; 3) 
esprime il desiderio che ap­
propriate misure abbiano co­
me immediata conseguenza il 
rilascio, entro il più breve 
termine dì tempo, di tutto il 
personale (militare e delle 
forze dì sicurezza) siriano e 
libanese catturato nel territo­
rio del Libano il 21 giugno; 
4) dichiara che qualora tali 
misure non conducessero al 
rilascio dei rapiti, o se Israe­
le non si uniformasse alla pre­
sente risoluzione, il Consiglio 
di sicurezza tornerebbe a riu­
nirsi per discutere l'adozione 
di ulteriori provvedimenti. Il 
documento esprime anche ge­
nerica condanna per tutti 1 

: recenti atti dì violenza nel 
Medio Oriente. 

Il rappresentante israeliano 
all'ONU, Yosef Tekoah, ha di­
chiarato di respingere come 
« iniqua ed immorale » la ri­
soluzione. Quest'ultima egli 
ha detto — è « un affronto 
per le vittime delle atrocità 
dei terroristi arabi ed è una 
negazione della giustizia ». 

Dopo il voto, il rappresen­
tante degli Stati Uniti ha spie­
gato il puntò di vista del suo 
paese che coincide con quello 
di Israele in quanto si condan­
nano gli attacchi israeliani e 
non, con lo stesso vigore, gli 
attacchi dei palestinesi. 

TEL AVIV, 27 
Israele compirà, In futuro. 

altre incursioni in territorio 
libanese per prevenire attac­
chi dì guerriglieri contro pro­
pri villaggi nel territorio set­
tentrionale israeliano. Tale 
eventualità è stata prospetta­
ta dal ministro della difesa 
Moshe Dayan. il quale parla­
va durante un'ispezione lungo 
la frontiera tra Libano ed 
Israele, a poche ore dalla con­
danna degli attacchi israeliani 
contro villaggi libanesi da par­
te del Consiglio di sicurezza 
delle Nazioni Unite. 

Israele, ha aggiunto 11 mi­
nistro, concentrerà i suoi sfor­
zi nell'attaccare i guerriglieri 
nel Libano piuttosto che nel 
rafforzare 1 dispositivi di di­
fesa sul suo proprio territorio 
(costruendo, ad esempio, rifu­
gi). Riferendosi direttamente 
al documento approvato dal 
Consiglio di sicurezza. Dayan 
ha detto: « Qualunque sarà la 
pressione esercitata dalla riso­
luzione essa non modificherà 
i piani difensivi israeliani. Per 
prevenire le attività dei ter­
roristi. noi non dobbiamo fer­
marle sul nostro territorio. 
quando è troppo tardi, ma sof­
focarle sul nascere». 

Un portavoce militare israe­
liano ha ripreso, dal canto 
suo, le dichiarazioni fatte la 
settimana scorsa dal capo di 
stato maggiore d'Israele, ge­
nerale David Elazar, affer­
mando che «se il Libano non 
prende alcun provvedimento. 
verranno probabilmente sfer­
rati altri attacchi terroristi­
ci ». « Noi — ha soggiunto il 
portavoce — faremo il neces­
sario per garantire che la 
frontiera settentrionale resti 
sicura ». 

BEIRUT, 27 
Il giornale libanese Al Mo-

harre pubblica oggi una di­
chiarazione del primo mini­
stro Saeb Salam il quale ha 
reso noto che il governo li­
banese e 1 movimenti di resi­
stenza palestinese sono giunti 
a « un'intesa ». « Non voglio 
dire accordo — ha precisato 
il primo ministro — ma inte­
sa che servirà l'interesse di 
tutti ». Salam ha aggiunto che 
non si tratta di un'intesa scrit­
ta. «Non vi è nulla di scrit­
to. Io non credo alle cose 
scritte ma alla fiducia reci­
proca ». In base a tale « inte­
sa » le forze dei movimenti di 
resistenza palestinesi si sareb­
bero impegnate a « congelare » 
le loro attività contro Israele 
a partire dal Libano. 

Il giornale « Al Ahram » del 
Cairo scrive dal canto suo che 
il Libano ha chiesto di trasfe­
rire i « commando » palestine­
si dal «delicato» confine li-
bano-israeliano. per ridurre il 
rischio di ulteriori scontri e 
il trasferimento di altri com­
mando dal Libano in Siria. Il 
giornale aggiunge che circa 
900 commando sono già stati 
trasferiti dalle loro posizioni 
che erano situate presso la 
frontiera libanese-israeliana. 

Il Libano ha d'altra parte di­
chiarato oggi che l'ultima ri­
soluzione del Consiglio di si­
curezza sul Medio Oriente 
« costituisce una condanna 
per la politica espansionistica 
israeliana ». 

In vigore dallo mezzanotte di lunedì 

Tregua d'armi 
neir Ulster 

In precedenza TIRA aveva dato nuovo impulso alta 
offensiva offrendo una «manifestazione di forza» 

BELFAST, 27. 
Alla mezzanotte meno un 

minuto (ora locale) è entrata 
In vigore nell'Ulster la tre­
gua proclamata dai provisio­
nai dell'IRA. Nell'annunciare 
l'inizio della tregua dalla loro 
sede centrale dì Dublino, i 
guerriglieri hanno tuttavia 
fatto sapere che la battaglia 
riprenderà nuovamente, se 
l'iniziativa di pace non andrà 
in porto. 

Le ultime vittime della guer­
ra civile che ha insanguinato 
crudelmente l'Ulster sono ca­
dute ieri sera, a poche ore 
di distanza dall'inizio della 
tregua: si tratta di un po­
liziotto e di un soldato bri­
tannico. 

L'offensiva dell'IRA è pro­
seguita infatti fino all'ultimo 
istante, offrendo, a confuta­
zione delle interpretazioni di 
comodo della tregua, un'ec­
cezionale manifestazione di 
forza. 

Attacchi a posizioni milita­
ri e azioni dinamitarde si so­
no susseguiti da ieri sera al­
le prime ore di stamane, a 
Belfast, a Derry, e nei centri 
minori della provincia, con 
una estensione ed una vio­
lenza che hanno pochi pre­
cedenti. I provisionals — 
questa è l'impressione diffu­
sa — hanno voluto dimostra­
re che non hanno indetto una 
tregua per esaurimento, ben­
sì in funzione di un negozia­
to con il governo britannico, 
e hanno voluto far vedere che 
a tale eventuale negoziato 
andranno in posizioni di 
forza. 

A Belfast, al margine della 
area cattolica di Unity Plats, 
un posto militare è stato og­
getto di quindici attacchi con 
bottiglie incendiarie. I sol­
dati hanno sparato là e in 
altre zone del capoluogo: vi 
sono state perdite da entram­
be le parti. 

La ferrovia tra Belfast e 
Derry è stata interrotta da 
un attentato dinamitardo che 
ha danneggiato un ponte pres­
so Whitehouse, non lontano 
dal capoluogo. 

A Derry, tra l'altro, è stato 
attaccato un posto militare, 
ed è stata fatta esplodere 
una bomba in un'auto con 
gravi danni a molti edifici. 
A Newry, contea di Down, 
un veicolo dell'amministra­
zione daziaria è stato fatto 
saltare in aria. Un'altra bom­
ba ha distrutto un ufficio di 
quella amministrazione ad 
Armagh, nella contea omoni­
ma. A Strabane è stato fatto 
saltare in aria un trasforma­
tore elettrico. A Lisbum, se­
de del quartiere generale bri­
tannico è stato demolito un 
albergo, con una carica di 
duecento libbre di nitroglice­
rina. A Draperstown, contea 
di Derry, una bomba ha de­
vastato un ufficio del ministe­
ro dell'Agricoltura. 

Argentina 

Peron sarà 

candidato 

alle elezioni 

del marzo 7 3 
BUENOS AIRES, 27. 

Il congresso nazionale del 
movimento « giustizialista » 
(peronista) ha proclamato 
Juan Domingo Peron suo can­
didato alle elezioni presiden­
ziali in programma in Argen­
tina per il marzo 1973. 

Durante il congresso — svol­
tosi alla presenza di più di 
200 delegati provenienti da 
ogni parte dell'Argentina — 
vi sono stati degli incidenti 
tra fazioni di opposte tenden­
ze, culminati in una sparato­
ria nel corso della quale due 
persone sono rimaste ferite da 
colpi d'arma da fuoco. 

Al congresso ha partecipato 
anche un «delegato persona­
le » di Peron, Hector J. Cam-
pora. Questi si è recentemen­
te incontrato a Madrid con il 
76/enne uomo politico, che da 
17 anni si trova in esilio nella 
capitale spagnola e ha detto 
che Peron rientrerà in Argen­
tina, « quando sarà necessa­
rio», per partecipare alla 
campagna elettorale. 

Come è noto, l'attuale regi­
me argentino, presieduto dal 
generale Alejandro Lanusse, 
ha prospettato un graduale ri­
torno del paese alla democra­
zia rappresentativa, dopo la 
lunga successione di governi 
militari, e a questo fine ha 
invitato i partiti politici a ri­
costituirsi formalmente e a 
presentare i propri candidati 
alle elezioni. Ma Lanusse si 
è finora astenuto dall'affronta-
re con gli esponenti del movi­
mento peronista, che è mag­
gioritario nel paese, il pro­
blema del ritomo di Peron. 

Altri partiti, e tra questi il 
Partito comunista, hanno di­
chiarato che le elezioni del 
marzo 1973 non avranno sen­
so se Lanusse e i militari non 
lasciano il potere e non con­
sentono a un governo di coa­
lizione, rappresentativo delle 
diverse tendenze, di organiz­
zarle in modo democratico. La 
campagna contro la repressio­
ne poliziesca, che ha conosciu­
to nei giorni scorsi nuovi svi­
luppi, si collega anche a que­
sta richiesta. 

Peron è il primo candidato 
prescelto per le elezioni. I mi­
litari non hanno ancora reagi­
to alla sua designazione. Si 
prevede che essi cercheranno 
ora di premere su Peron per 
indurlo ad autoescludersl dal* 
la competizione elettorale. 

Ad Aricela 

Iniziato 
I T Congresso 

dei bancari 
della CGIL 

E' iniziato lunedì ad Aric­
cia e si concluderà sabato 
l'VIII congresso della PIDAC, 
il sindacato che riunisce i la­
voratori del credito aderenti 
alla CGIL. 

I lavori sono stati aperti da 
una relazione del segretario 
nazionale Giuseppe Pullara 
che ha ricordato le pesanti 
responsabilità del sistema 
bancario nella crisi economi­
ca che travaglia il paese. Una 
crisi da cui si può uscire so­
lo modificando ì meccanismi 
produttivi che attualmente go­
vernano la società. A questo 
scopo è essenziale una politi­
ca di riforme che costruisca 
nuovi indirizzi di sviluppo, co­
sì come non si può prescinde­
re da richieste contrattuali che 
aggrediscano la organizzazio­
ne capitalistica per salvaguar­
dare la personalità del lavo­
ratore. 

Questo secondo obiettivo po­
trà essere efficacemente avvia­
to se verranno attuati alcuni 
fra i punti che costituiscono 
l'ossatura della piattaforma 
rivendicativa della categoria 
prevista per la prossima sca­
denza contrattuale di fine di 
anno. Assume così particola­
re rilievo la lotta agli appalti 
e ciò al fine di contrasta­
re la tendenza delle banche 
a frantumare e a indebolire 
la categoria, creando «riser­
ve di resistenza» da usare in 
caso dì lunghe lotte. 

Anche gli altri punti della 
piattaforma (aumenti salaria­
li in cifra fissa, automatismi 
e carriere economiche, contrat­
tazione integrativa) sono 
strutturati in modo da saldar­
si alle lotte generali e alla 
battaglia di classe nel 
suo complesso. 

Grande importanza riveste 
anche il problema della unita 
sindacale, a cui la FIDAC da­
rà un attivo contributo asse­
gnando ai nuovi organismi di­
rigenti il mandato di procede­
re allo scioglimento della or­
ganizzazione non appena ma­
tureranno le condizioni per la 
creazione di una nuova orga­
nizzazione unitaria. 

Una successiva relazione, 
letta da Ferruccio Olivetti, è 
stata dedicata ad alcune pro­
poste per una riforma del set­
tore del credito. L'oratore ha 
motivato una nuova concezio­
ne del credito come servizio 
pubblico sottratto a leggi di 
mercato che, oggettivamente, 
finiscono per assegnare carat­
teristiche privatistiche anche 
alla azione delle imprese pub­
bliche. Rientra in questo qua­
dro la richiesta di una rifor­
ma della legge bancaria e il 
varo di una politica crediti­
zia programmata che mirino 
realmente al superamento dei 
gravi squilibri territoriali, fa­
cendosi assi portanti sia di 
rilancio dei consumi sociali, 
sia di un'inversione delle at­
tuali tendenze che privilegia­
no l'offerta nei confronti del­
la domanda, 

A chiusura della prima fase 
di dibattito è intervenuto il 
segretario della CGIL Boni 
che ha sottolineato come an­
che i bancari siano chiamati 
a contribuire allo scioglimen­
to dei nodi fondamentali che 
stanno davanti al movimento 
sindacale: rilancio della lotta 
per le riforme, rinnovi con­
trattuali e unità sindacale. 

Giuseppe Serrao 
alla Gallerìa 

«AL 2 Internazionale» 
Mostra personale del pittore 

Giuseppe Serrao alla Galleria 
«AL 2 Internazionale» (via Cè-
neda 1 Roma), dal 26 giugno 
al 7 luglio. 

« Strutture Modulari » sono i 
quadri che il pittore espone. 
Nella presentazione il critico 
Lugano Marziano ha scritto: 
* La selezione cromatica solle­
cita l'accadere di una serie di 
eventi plastici e propone di mo­
bilitare la superficie in una ten­
sione di ritmi spaziali >. L'ar­
tista ha riscosso negli ultimi 
tempi un notevole successo; in­
fatti quest'anno ha partecipato 
alla « Biennale di arte italiana » 
di Parigi ed è stato invitato a 
partecipare ad una «Mostra di 
pittori italiani > al Museo Na­
zionale di Arte Contemporanea 
di Madrid e al « 20° Salone d'ar­
te» di Madrid. 

CALLI 
ESTIRPATI 

CON OLIO DI RICINO 
Basta con i cerotti e rasoi perico­
losi. Il callifugo inglese NOXA-
CORN è moderno, igienico e t i 
applica cor» facilita. NOXACORN è 
rapido e indolore: ammorbidisce 

m calli e duroni, li 
estirpa dalla 

radice. 

CHIEDETE NELLE 
FARMACIE IL CALLIFUGO CON 
QUESTO CARATTERISTICO DISE­
GNO DEL PIEDE. 


